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LE fflODÌFMlONI ALLA LES&I!'SULL'AOSTA DI RICCHEZZA MOBILE 
e la Cahibi-a; dì'ComtìibM'ó di UdJiio 

La nostra Oamsra di Commercio ha 
credalo ano dovere di studiare le modifica-

invl«ta<<a'-tutti i Deputati e Senatori del 
Friuli, fld BII& Commiss'iàne parlamentare 
ah« dovrà riferire ad tale progetto di 
legga. l'Oata. l'impartaozi dell'oggetto 
atlmiaina - ootiTenienta riportare detta 
rslaxioos. 

II.LW lUlaiatro delle Snanze, nella ae-
dntaiidel.lO aprile 1S97| ripeesentATa 
alla .Cimerà dei- Deputati un disegno di 
logge! per modifloare l'imposta, sui red 
diti de!l&' ricoheszà mobile. 
' Ii«".re)szlane ohe precede il disegno 

di legge dichiara che ila qui il nostro 
s.stema tributirio non fu armonizzato 
St.ooordinata con la eouiianiia generale 
dal paese, in guisa da non comprimere 
•aveiobiameatu lo indnstrie, ì traffici 
é g l i affari, per non arrestarne lo avi.< 
lappo-; che l'impùst» la quale più si 
riaeaia di questa principale difetto, e 
in modo piìi atrid«iite ne rivela la con-
aegnedta,'è quella, ani .redditi di rio-
Qheiuk. mobile,'.eTQonolade ohe il pro­
getto . « aatraaadu completamaota da 
qsalatasi mira di pia o man velata ag­
gravamento fiscale, ha 1 per obbietto di 
aocordara .colle es'gauze della economia 
ua^Mnale l'assetto del tributa». 

^ qiĵ ŝ e ,.f,wraa, massima non credia­
mo'rtapondi/'iiel. suo complessa, il di­
sagno di legge, il. quale, se oqutieoe 
ea^gt provvedimenti', attenuati però da 
restrizioni, altri uà aouucm aha'arre-
oberàuno appuntò no forte aggrava­
mento fiscale, 

.(<'iii4ustrlii agraria nó'n'p.u& dnlersi di 
questo progàXto, p'òiòhd l'art'. 1 prescrive 
ohàataun «eseatt dall'impòsta ili rio-
óhézzà 'mòbile, dòme redditi agl'ari, t 
magg îori prljiltti che gli agricoltori ri-
tràggotio dalla rendita al miiiuti', avun-
qna eaeguita, sia personalmente, sia per 
loro conto diretto, del prodotto del fondi 
ià essi' coltivati a qualunque titolo, 0 
dal perfezionamento dei prodotti atessi, 
aempiech^ la quantità venduta 0 perfe­
zionata' non ecceda la produzione ' reale 
dai fondi stessi ». 

Ma non sarà facile nella pratica, di 
conoscere se la vendita acceda la pro­
duzione reale dei fondi. IS continua sa­
ranno le frodi, continui i litigi. 

'Converrebbe pòi chiarire meglio se 
dall'esenzione' saranno escluse le indu­
strie; tr'asformatrici dei prodotti agrari. 

Da sincero, generale, plauso fu.pure 
accolta la disposizione, suggerita dalle 
Camere di commercio, la quale esoderà 

,i'."i,""'.'l.'JBJ!l.'••..• - - . . SSS 
APPENDICE DEL FRIULI (11) 

ANNA BERTON-FBATINI 

Qual'è la vera? 
}ftt più di un giorno Linda frequentò 

quella' citaaza. Ora disoòrrsva con lai, 
ora disegnava tranquilla accanto alla 
finestra'; interrompendo il suo lavoro per 
volgersi a guardarlo, a chiedergli se 
abbisognava di nulla, 

Qaido rinacquat > suoi polmoni ada-

tio, adagio si abituarono a quell' aria 
Dai' elettrizzante, ma egli più che alla 

vita materiale, rinacque alla vita dal 
pènsièi'o. 

Nod interrogò mal l'amica'(ormai'tale, 
dopò tanta prova di aollecltudiae, era 
addivenuta per lui) snll'esser suo, amando 
studiarla, indovinarla lui stesso,' rigido 
scrtitatora del cuore umano, doi-'carat-
terl; delle tendenze. ìi per quelle osser-
vaìtibni ooatinue, arrivò ad interessarsi 
ani sSrio alla sua compagna. La schiet­
tézza -ed ingannila di lei lasoiavanò in-
dorinare tante cose: un'aaima che sof­
focava l'éccassiva sénbibilità, per '/non 
nrtai'e ed infrangersi ' al. contatto di 
tnlma fredde,'una intelilgealia' prontis-

temjioraauiìineute dall'imposti le indu­
strie nuova. 

Giustamente osserva II Ministro che 
come per leggi naturalo dev'essere aiu-^ 
tato e sottratto a qualsiasi acoisa il 0(100-
svolgimanto di qualsiasi forza, cosi^ner 
principiò econaraico l'fmpianto di tfhòve 
Industrie vuoi essere incuraggiato e sor­
retto 0 per lo meno non'' osteggiata in 
verna' modo. 

Ma, tradotta nel disegno di leggp, la 
massima viene vàlnerata da diie rastri-
zionl. 

Seco' come si esprima l'art. 6 : <1 
nuovi stabillmeiiti iudustriali.,, che sii-, 
ranno linplan'ati secando i progressi ieWi 
scienza applicata ìill'itidustria, -'ohe si 
trovino nella Cundizioni prescritte pei' 
godere la esenzione, di cui ull'àrt. Ì 
dalla legga II IUKII» ISSO ». 6214, si . 
ranno per un tiieunio esenti 'pure dal­
l'Imposta mobiliare. 

«Saranno parimenti eienti dalla detta 
imposta |ier sei anni' tutti i nuovi sta­
bilimenti industrinli, impiantati secnudo 
i progressi della scieuzi applicata all'in­
dustria, par la pruilazone d< marci, le 
quali all'epoca della promulgazione dalla 
presenta legga non siério ancora prodotta 
nel Regnò », 

Orsi l'art. 8 dalli legga IT luglio 1889 
richiama l'art, 5 della legge 28 gennaio 
I8OQ1 il'quale dichiara: « saranno con-
sidurate opme, opitlci tutte le costruzioni 
specialmeutH destinate all'industria, e 
munite di meooanismi e dtappareQiilti 
fissi». E l'art. 7 della citata legge 'tei 
1889, sviluppando tale caacetto,aggiunge; 
< debbono considerarsi come parti inte­
granti degli opifici i generatori delta 
fot'td. motrice, i meccanismi ed appa­
recchi che servono a trasmettere la 
fona motrice stessa, qiian'do siano 00»-
nessi ad incorporati col fabUricato. 
Non sono da considerarsi come tali 
te trasmissioni e le maaohine lavora-
trici ». 

Vanno-quindi asolusa dali'esaazii>/ia 
tutta le fabbriche, ohe non usaqb ,geoe-
râ ĵl'i dàlia, forza'.còptrjce e.quaìla ohe 
lisano U forzi motrioa: trasmessa li di­
stanza. • ' 

E perchè? Forse ' o|Ve là piccole in-
tl,uiltfid e q'uelle che am hanno b:a.ognn 
{il ifoicza. motrice sono inutili al paeae e 
non meritano riguardi'? 

E non meritano':protezione gli opifici 
a CUI l'elettricità' '^trasporta ^energia 
idraulica, nel. quale,, principio'stai l'avve­
nire industriala d'Italia? .. , .. 

La di'sp.03izi»aa pui la q^ala temp'ira-
neamenta esbn'era' dall'imposta i soli sta­
bilimenti'«che 'élàrànao iizt'pi'aDtìaii se­
condo l'progrosai della ièc|àd:ia~.implicata 
airmduslria.» ci 'sem'tìra'fro'ppd'ass^^jt». 

E'' ovvioiiufMti a ppDSare come a 
giudici clgidi.nòn siaidifdciladi scurrile 
noi nuovi impianti qualche lieve errore 
— destiaatu ad essere corrètto ddll'espe-
rienza — 0 l'ommissione di qualche par-
fezioiiamente che sarebbe svgi^arito di­
gli ultimi progressi della scienza. 

Comprendiamo perfettaipaate l'idea di 
favorire e di promuovere il perfeziona-
maut» deiriartustrì'i nazionale, ma vor­
remmo che il saggio iuteato fusae e 
spres-io ifl una firma più tempnrat», 
tale insnmm'4 che il concetta, altrettanto 
lodevole, di nnn opprimere 1» industrie 
nascenti, non fosse esposta, in nome 
della scienza, a reatrizioni eoca9.iive. 

Né ci'sembra giusto che si vieti 
(art. 6),di ricurrere, in via amminiatra 
tìva 0 giudiziaria, contro la.Cominissione 
centrala, rifiiitante ad un nuovo opificio 
ìa.temporanoa esenzione... 

Ameremmo infine che la decorrenza 
del periodo d'esenzione fosse .espressa­
mente fissata dal giorno in cui In sta-
bilimi-aiq va In attività. ... 

Secondo l'art. 7 sari) detratta dal 
rariclito industriale una quota porrispou-
danta a ciascun esercizio annuale « per 
la rinnovazione totale o parziale degli 
stru,iianti e del materiale mobile dim-
pianto 0 par la rioostituzioue del capi­
tale corrispondente »'. 

A formare quella quota non concorre 
dunque la spesa di manutsnz oné del­
l'immobile, mentro ò noto che questa 
spesa, specie per taluna industrie, òcnsl 
grave da non essere affitto compensata 
dalla detrazione di' reddito fissata dal­
l'art, 3 della ' legge p'ir' l'imposta sui 
fabbricati, il quale arficolo dispone che 
« il ré-idito nett'.! dei fibbrioati , sarà 
fissato deduoeudo dilla ' rendita lorda 
del meifésimi, a titolo, di riparazioni, di 
m.iatenimanio' a. di. ngal ultra .«pes,! 0 
perdita eveut lale, Ufi terzo per gli o-
piftoi ed un quarto per ogni altro fib-
brióàto 0 costruzione ». 

Non occorre iofatti rilevare oome le 
rispettiva qunta di un terzo 0 di un 
quarto di reddito non corrispondano af­
fatto ad una equa proporzione fra |e 
apeso che ribhieia la manutenzione degli 
opifici e quello uccoÌTenti p'̂ r la ma­
nutenzione degli altri fabbricati. Ag-
gianE;iisi che il valore commercrial» del • 
l'op'tlcio, a'iattato a b.sogni speciali, ò 
beo lieve ;ia caso di oessaziona 'dell'in­
dustria. ,. j i . iiif. 

Se quindi in quella legga. 0 ip,questa 
(ossa accordato, par tale riguardo, una 
rnaggore detrazione di reddito a fdvore 
doll'ind8s8rlarrf,«'èi compireb'Be'utt''Voro 
atto di 'giustìzia. • '"• • '= " ' 

Ancora un' osservazione. Adesso dal 
&AC0 si accetta, in geiiaraie, quiill'am-

sima, una fintàsia farad», che .lasciava 
morire l'entusiasmo nell'estasi contem­
plativa. 

Nel 1 gio'rh! di •'c'à'nv4ló»J!̂ nza:; ••'Guido 
appoggiato al di lei braccio 'girava nei 
dintorni del Rifugio, dimentico del mondo, 
pi;.o.yapdo,|la yqga ^gjj'sojjion? dvupP.iSpi-
rito che.is'elevava nell'infinito, attratto 
da magoetioj influsso. 

E Linda soffre e tace. Soffre perchè 
nell'jbji,o .di qjieî 'jglor'pi, il̂ ja.ijiì̂ qao.re, si 
^ 'ftt|tpftjÉb, a',lj8li%e''jill''B'pÌ8poj,ici',dl!'an 
altra attore, Bt provare ,gli stessi scon­
forti; lé'stesaaias^irazidniii&uido a-Ltòda, 
ohi'nrà'ópra''àD''floré\'mon't'aù(),'i)nali.'zzaQÒ 
so,ttiImen^e Ja (ilaa.iicel|a, divìiféh'̂ o con 
maoQj.'sapieote-,la córijilla,.'il calca,'gli 
stami 'delicati ;"le istd39fr>mani ra'ecolgiino 
peizi"fll dfàra yodcia' ò dî riià'i'mi frfa'b'ili, 
a rifanno la storia geologica di quei 
massi giganti sop^'si s'ii'l'll abissi. Pre­
sagiscono la lenta,datiomppsizione di un 
mooàòv dè^tÌPatPii.a m*u't;ai|si coM'secali, 
mentre la loro vita doveva essere si 
breve, sì breve il tempo concesso alla 
loro'nautna'^aùefazzal 
,,., ']Jale'',1ddi,'&Bi(jlp' '.'tìjiolfBp̂ t̂ yo;.̂  qn dì 
alla sua 'amicai' nieiitre il solij,,.,fipartva, 
mandandat gli .ultj.mi sprazzi .lueanti. 

'Alle' -labbra "'dell'uamò'i stanco' della 
vita, della stossa bellezi!a"'Uliìl'ie6rb,' 'sài! 
dal cuora la confessione spontanea di 
qu'ei s!>01ifo'i'ti"'e,"netla''rà*pida Pi'ga del 
dire, .stringendosi al fianco di Linda 
commoèsa'v parlò di una esistenza nuova, 
di una amicizia che avrebbe rallegrata 
due-esseri'à lunghi intervalli forse, ma 
sì intensamente devoti l'uno all'altro, e 
che, par un immediato contatto dello apl-

raorUmento che le Si)ci>iti ,hauno sta-
tnlti p'ir gli strumenti n por il mate-
ri'il'i mobiln. Questo non è più ammosso 
all'art. 7 ohe «saminiaini, il quale pre­
scrive che la quota da dotrarsi sarà e-
atiinata In relnzione all'indole 0 alla 
portata deirindastna « senza riguardo, 
por le S'icietà alla misura assegnata 
negli statuti od altritnenti a tale quota». 

Ma poiché ò lecito t-imere che iu 
qu<«t.i estimazione si portino criteri fi­
scali, così non sarabbi iaopportuao cha 
alla frase dianzi riferita si facessero se­
guire la parole ; « qualora questa appa-
fìsca evidèntemente esagerata *. 

Pasmamo all'art. I l , il quilo esonera 
dalla tiissa le retribuzioni di qualsiasi 
pTestaz'ioue d' pera materiale 0 mano­
vale-cho hnn superino le somma di lire 
3.50 al giorno. 

L'esenzione non è scritta nella legge 
vigente; tuttavia era ammessa per ra­
gioni' — dice l'on. Ministro — « che 
m sostanza hanno projutto una certa 
rilassatezza nelle tassazioni corris'fiun-
denti ».* 

La nuova disposiziona mira dunque 
oppartuadmenfa a legittimiro lo atiito 
di fatto, pura stabilendo « un unico cri­
terio nnilàanca di distinzione, cui'quale 
si farebbe, per una part.*, ragione agli 

j nrgo'meut! equitativi, ' che consigliano 
{ miti misure, e, dill'alira,, ai darebbe 

alla legge .maggiora efficàcia par la tis-
sazione dalla generalità di tali redditi». 

Non riferiremo la acute osservizioai 
cha da altri furono fatte sulla pratica 
applicazione di questo criterio. Ci occu­
peremo Invec) di una questiiina che a 
noi più interessa. 

Per l'art. lì^ le Società in noma c&l-
lettivo a-i in accomandita semplice vnr-
rebb.iro obbli'gate a donnnziare gl'inte­
ressi dei debiti contratti e delle obbìi-
gaiioni «mi'sse, a pag'irna dirett'iinente 
l'imposta relativa, sal.vo il diritto di ri-
.valsa. Inbltrs gli agenti della imposte 
a lo Commiasioni ai prima 0 seconda 
istanza'avrebbero il diritto di' iàpezlo'-
nara 1 reg.atri delle sudttette,Società. 

O.sposizioni fiscali 0 non Hqu!>. Lo di­
mostrò la Càmera di commarcio di Ve­
rona con la. giustissima considerazioni 
che' vogliamo qui riportare. 

0 Puniamo il caso non difficile, anzi 
più verusimlle, che un banchiere od 
una banca apra un credito ed una So­
cietà come sopra costituita. Questa dava 
pagare II reddito sull'iuterasae ohe cor­
risponde al banchiere con diritto di ri­
valsa. Ma, 0 signori 1 quel banchiere, 
nall'dprire quel credito, ha fatto un atto 
comunissimo dal suo commercio, la sua 
marcti è il denaro, ed ha venduta real­
mente denaro. Egli, per tale suo com-
maroio, paga la imposta, quindi, quel 
giorno cha II debitore -volesse essere 
r-mborsato dalla imposta di R M. pa­
gata suU'Inlerosse, ai sentirà a ragione 
rispcn lere cha non può uè dava pagare 

1 

due volte liu' uguale impasta, perolijl 
infatti li fisco cùlpirabbs due volta lo 
st'isso reldito. 

« Poniamo ora il' caso cha' il credi­
tore sia un privata. Nessuno può essere 
così ingenuo da credere cha questi al 
adatti a sopportare li pagamanto ,dal.-
l'imposta, ma chiederebbe l'adeguato aa-
manto deli'intaraise sul suo capitale, 0 
la restituzione dello stessa.dal suo dà-
bifora, la consegueaza otti ae sopporta 
il peso non è il creditore, ma la ditta 
sovvenzionata. 

'« Ora chiediamo noi: pei'chè òolpits 
la Società io accomandita aem'pliti.8 ed 
in uome collettivo, 0 non tutte le ditte 
CMiniDHroiall che rionr^ono al orat̂ lto l̂ 
Q.JJIII differenza fra la ditta Oostituita 
da due soci, e quella intestata ad uua 
sola persona? ^̂  

« Perchè per la prima da,te all'ag'eate 
il diritto " di ispezionare i re'gisiri, di­
ritto che agli non ha 'per la aacoodii) 
- *< Perchè la Società de'î a .daiiundjaré 
un suo debito, ad asem|)io di .̂ìeci mila 
lire, mentre chi nou bii un 'sòcio, può 
a'fera aperto un credito di,, ceatomila 
lire, e non ha obbligo di d<!nan,q&cl<)̂  
Perchè mettete 1 ..primi' in oondlzldni 
oasi sfaToivTOÌÌ in coattonìo del a.e-
condo\ 

« Ma ciò non basta. Noi intendiamo 
provare che indipehdentorneata dà,q.uanto 
sopra detto, questa imposta sarebbe a 
base assolutamente errata ed In l̂n.̂ ta ; 
errata perchè (ìifficòltizza l'ontcata dei 
Capitali nei commerci, Ingiusta perchè 
colpisce due volte lo stésso capitale. 

< Il Cisco, quando sa . da contratto 
che una Società ha un datoi oapitàle 
proprio, non si limita .ad ' aaoertaré ad 
essa un reddito corcispòndenia'àl 0 od 
al 7 0)0 d'intaresae sul capitale atjassO, 
ma accerta quel reddito châ  secondo 
esso corrisponda all'importanza èà al 
movimento co'iumerciale dalla)' Società 
stessa, E ciò ò tanto raro obi la Aba'a-
zie potrebbero citare a oentinaii^ la So­
cietà in noma oollettivò Q io pbo'man* 
dita, che, pura avendo un capitale m'é-
scbioo, pagauo sopra parecchie mi'gllala 
di lire di reddito. Ora, questi gròssi 
utili non sono anch'é causati da questi 
capitali che alla Società vengono' for­
niti da terzi ? 

< E SI questi utili sono colpiti da ita-
posta, perchè correste colpire) anihe i 
capitali che li occasionarono? 

« Prendiamo un esempio in una grande 
industria, cioè una, filatura'dì ' cotone* 

« Qiosta filatura aveva fino a ieri 
5000 fiisi, e come ognuno sa, pagava 
un reddito fisso annuale per ogni ìtnao, 
'Domini quella filatura trova, un eredita 
di mezzo milione, e raddoppia il a!iia 
stabilimento portandoio a 10 mila ^lui. I! 
Fisc'j lo colpisce tosto di doppio readito 
avendo un doppio aamaro di fusi. Non 
paga egli adunque per questo àuovo. dà-
pi tale che gli è entrato l'imposta di R.M,? 

rito, mai farebbero stati soli, mai anno 
iati, mài sazi! ' • • . ' - - . . • 

E lassù, al Rifugio,' stirebbero venuti 
tutti gli anni, si sarubbî ru abituati così 
bene al paesaggio desolata e superbo, 
al rauco grido degli uccelli rapaci, alla 
tormenta improvvise ! 

La donna ascoltVva l'armonico lin­
guaggio, scossa al. fascino- della frase, 
dello sguardo .acce.wdi feda sincera; 
ma un'umbra di malanconia rendovu più 
statuario il suo profilo, più bolla la sua 
figura tutta soavità. 

Ogni cosa s'oscurava rapidamente at­
torno a loro; arano soli, turb-iti, avvinti 
da un' attrazione acuta a spasmodica. 
Allora Linda, con un sospiro, staccan­
dosi uu pu' dal comp'Ugno, giunse le 
mani, 0 guardò in alto, con quell'espres­
sione di sfiducia disperata, che proviene 
dulia coscienza di tutti ì dolori, di tutti 
i disinganni cha forse aveva provato. 

Con voce soffocata, reagendo con vio­
lenza alla sua debolezza, disse: 

— Il vostro sogno è bello, e mi spiace 
interrompere l'onda schietta della vstra 
parola. La mia voce — continuò la gio­
vane — sarà lo strumento aspro cha 
tronca l'armonia, sarà la nota stridula 
che strappa dall'estasi due creature mo­
mentaneamente felici ! 

— Ohi no; signara, tacete; voglio 
l'avvenire mio, e in quest'avvenire deve 
rispleodera una stalla, qu-lla sola! 

— In questo istante — risp se Linda 
amaramente — ini troverei ridicola a 
farvi una predica... nou pronuncerò che 
un nome... il noma di una donna cha 
vi ama e che è... 

— Tacete! — proruppe Guido,' tor­
bido, violento: — Non evocate memorie 
noiose, pesanti : l'uomo umile davanti a 
voi- divorrebbe allora il Cerri beffardo e 
crudele, il medico impass.bile, cha ado­
pera la lama acuta sui cadaveri I 

Linda volge all'irritato compagno uno 
sguardo supplichevole. E' la prima volta 
che ode quella voce farsi aspra, cha 
veda quell'occhio d'acciaio mandare soin-
tuia. 

Lo sguardo di Linda ebbe il valore 
di US luogo discorso; quella lagrima 
trattenuta all'orlo dulie ciglia, toccò il 
cuore deìl'nomo fin nell'iotimu, 

Abbracciand'ila in una stretta vigo­
rosa, lasciò indovinare la struggente 
affezione che aveva già invaso tutta 
l'anima sua, per quei giorni di si gradita 
vicinanza con la donna sognata. 

Piomba ormti la notte. Quelle due 
figura imbicuccate nella lane cha si per­
dono qua e là, come due anime in pena, 

i il raggio dalla luna calmo e soave cha 
' lambe una punta di roccia, striscia sul 

terreno disuguale, sul Rifùgio tutto 
biaiico come una chiesa, formano uu 
quadro che nella sua bell>-zza ha del si­
nistro, 

E veramente quei due, in quell'ora, 
SI sentivano alla press con la fatalità, 
smarriti nel vasto sreito, aaazi soc­
corsi t N m era la fubbra malsana del 
desiderio ia-sot'disfitlo, ch'J Ifattirava 
l'uno verso l'altro ad ' unire le loro 
inani febbrili, ma un'attrazione tutta spi­
rituale, ()he lasciando freddo il senso, li 
univa immaterialmente, più di due spiisi, 
-davanti un altare. 

Ad un tratta Linda si mandò indietro 
il cappuccio; il suo volto apparve 'U l̂i 
occhi di Guido slmile a quello di-una 
figura dipinta dall'Angelico... Essa volse 
a Itti gli occhi, nou più cogitaboadi', ma 
ravvivati da una risoluzione vlrtubsa, e 
disse: 

'— Bisogna strapparci all' iacaintb di 
quest'ora I ' 

— Di questo amore '— supplldò d'aldo 
aarazzevole. 

— Sia pure, di quosto'amarel Nulla 
vi prometto, dimenticherò, se il posso, le 
vostre parole,.... nulla voglio da voi! — 
Un singhiozzo irriCrenabila la teca ia-
terrompere con la pallidezza sul viso, 
poi'continuò 1 — Vi prego, Guido/ la­
sciatemi andane per la mia via, senza 
seguirmi, senza rimpianti, senza un bacio... 

— E senza una lagrima 1 — esclamò 
Guido oou voce alterata: — Oh! son de­
gli anni che questi occhi aridi non la­
sciarono cadere una stilla ; ma, vedete.., 
lo rassomiglio in tale istante all'anaco­
reta, che da uno spiràglio dell'orrida 
cella vede il cielo aprirsi,' ed un «dro 
di angeli chiamarlo alla beatitudiUa 
eterna. Se un Dio orudale, aon'unà''te-
tra nube uSuscassa quel paesaggio lu­
minoso, sa la tenebra sucaedesaero litla 
scintillio dorato, cos'i in ua'Siibito.:. dite... 
cha farebbe 1'anacoreta?...-tornare <a 
battersi il patto, tornare alle fosche faòltti 
assiderata, e perderebbe forse la &llle, 
per l'illusione svanita I... 

— Il paragone non regge ! -— làtatotò 
Linda, sotto la stretta 'appassionath'31 
lui H quello sgu irdo acuto spirante amore. 

' ';' iOMttmbO, 



IL FRIULI 

B perohè dorrsbbB egli pagare anche 
aair interesse che corrisponde a ohi gli 
fornì il capitale f 

< Oi si può risponders ohe egli ha il 
difitto di rivaierai sul suo creditore, ma, 
ripetiamo ancora una volta, ohe ohi 
sopporterebbe il oaiica non 6 il capita­
lista, ma la Sooieti che di lai ha bi­
sogno, perchè essa dovrebbe assoggettarsi 
•d un tasso d'interesse più alto, meatta 
poi sa anche denanoinado il reddito 
potesse ottenere uua coriispondente di-
minuiioae nella categoria B, la diffe­
renza fra le categorie A e B resterebbe 
sempre a suo carico». 

Questa oonsldarasiooi rastaua integre 
anche dopo la eonfutasioue fattane del-
l'oo. Ministro nella sna nuova relazione. 

Non meno gravosa per il commercio 
e per l'ìodnstrìa 6 ia disposizione con­
tenuta nell'art, 14, pei quale i capitali 
a oreilito di commercianti od industriali, 
non riscossi alia aondenza o lasciati in 
mano dei debitori mediante convenzione 
scritta 0 per inesecuziouo di sentenza, 
a' intendono avulsi dal oommercio o dal­
l' industria ; e per essi ei farà luogo al-
l'aoeertamento e alla tasiazione del cor­
rispondente reddito, ealvo al contribuente 
di chiedere riconveuzionalmeate la re­
visione del reddito commercialo o iadu-
strialo dal quale provengono. 

Sembrerebbe logico «he questi capi­
tali, per lo più rappresentanti crediti 
inesigibili, passando dalla categoria B 
alla categoria A dell'imposta, venissero 
senz'altro detratti dalla categoria B. 

Invece il fisco non solo si astiene Usi 
furio d'nf&eio, ma obbliga il contribuente 
a chiedere e ad ottenere non la semplice 
^detfoiione, ma bensì la revisione del 
reddito, ciò che importa un nuovo giu­
dizio sul reddito complessivo della ca­
tegoria B, 

K poiché ad ogni revisione corrisponde 
di regola, un inasprimento d'imposta, 
i contribuenti si aasoggetteranao piut­
tosto a pagare due volte l'imposta per 
ii cosi detto reddito avulso. Se doman­
dassero la revisione, lo stesso fatto dal­
l' esistenza di questi crediti sarebbe per 
gli agenti argomenta di accrescere il 
reddito commerciale o industriale del 
oaqtril)ueate. 

L'art, n dispone che < alla revisione 
generale dei redditi di categoria B e C, 
spettanti a contribuenti privati si proce­
deri di quattro in quattro anni». E noi 
iringrasiamoron. Ministra d'avere accolto 
così un voto della Camere di commercio, 
il quale tende <—> come dice benissimo 
i'on. Ministro — «a rinviare a meno 
breve distanza la raccolta dei frutti de­
rivati dall'incremento dei redditi, per 
evitare di compromettere l'avvenire di 
questi con una più forte compressione 

. a più corto tarmine.,,, e per dare alla 
produzione quella tranquillità, che mai 
si ottiene quando il produttore si trova 
frequentemente di fronte alla possibilità 
di auBieato deli' imposta ». 

Non possiamo invece approvare asso­
latamente quella parte dell'art. 20, che 
è così concepita : « La metà dei membri 
elèttivi delle Commissioni di primo grado 
dev'essere scelta fra i contribuenti alle 

' imposte »»i terreni e sui fabbricati, 
residenti nel Comune o nei Comuni dal 
Consorzio », 

Ora che le industrie agrarie vengono 
. esonerate dall'imposta mobiliare, per 

qu%le fine nelle Commissioni giudicatrici 
. dei reclami dei commeroianti e degli 

industriali si introducono, e in cosi 
grande proporzione, i contribuenti alle 
imposte SUI terreni e sui fabbricati 1 

, Quale competenza vi recheranno essi ' 
io questioni estranee alla loro esperienza 

, e ai loro studi i E non è lecito supporre 
che, per far sostenere ai cootribaenti 
dell'imposta mobiliare una maggior quota 
degii'one'ri che lo Stato domanda ai 
cittadini, essi saranno nelle Commissioni 
i naturali alleati del fisco! 

Anche oi sembra grave di non aver 
provveduto, secondo i voti generali delie 

^ Oamere di oommercio e dopo l'esperienza 
dell'attuale ordinamento, a far sì cha 

..nelle Commissioni d'appailo venga tolta 
ia preponderanza dell'elemento ftacale, 
rappresentato da funzionari governativi. 

La seconda parte dell'art. 20 racchiude 
un ottinio concetto : « Tutti i membri 
eiettivi (ielle Commissioni di primo come 
di secondo grado non sono rieleggibili, 
se non dopo trascorsi due quadrienni 
dall'epoca in cui cessarono di far parte 
della Commissione ». 

Non vi à però ragione che il provre-
dimeato si applichi ai soli membri eiet-
'tivi. E oonrerrebbe per ii basa anda­
mento delle Commissioni, che la rinno 

. vaziooe periodica fosse graduale, a-ve­
nisse cio& por un terzo dei membri ad 
ogni quadriennio^ 

L'art. 'liZ dà in mano al fisco un'arma 
. potente. Esso ammette che possa esaere 
adita . « la Commissione centrale dello 
imposte, per provocare dalia stessa, per 
via di comparazione ed a titolo di pe­
requazione, un nuovo giudissio estimativa 
dosi nell'interesse dei contribuente che 
ricarre,cameneirinteressedeliafiaanza». 
Per questi giudizi estimativi saranno ag-

ginnti alia Commissione centrale (art. 23) 
due industriali, un commerciante ed un 
professionista, da scegliere ciascuno fra 
i maggiori contribuenti nel rispettivo 
ceto all'imposta di ricchezza mobile, 
altri due da scegliere fta i maggiori con­
tribuenti alle imposta sui terreni e sui 
fabbricati-

Così ii contribuante non sarà più 
tranquillo sulta sua sorta neanche dopo 
il giudizio d'appello a si troverà esposto 
a nuovi inasprimenti, ohe saranno fa­
cilmente accordati dalla Commissiono 
centrale, così com'è composta. 

Forse ohe la Commissione centrale, 
anche accresciuta di sei membri, dà 
maggior garanzia di libertà, di equità e 
di competenza in confronto dulia Com­
missioni locali I Ma per giudicare ret­
tamente delle condizioni economiche 
STariatissIme fra regione e regione, fra 
ceto e ceto, fra contribuente e contri­
buente, quei sei membri dovrebbero es­
sere onniscienti 1 la pratica i loro giu­
dizi saranno il riflesso della informazioni 
locali e tenderanno ai a perequare l'im­
posta, ma elevandone il livello. 

Illiberale è l'art. Zi, il quale pre­
scriva no termina ristretto per la deci­
sioni dello Commiaaioni di primo e di 
secondo grado, trascorso ii quale le Com-
fflissioai saranno sciolte dal Prefetto e 
da questi interamente ricostituite con 
membri di sua nomina. 

Il termine è di 60 giorni per la Gom-
misaioni mandamentali e di 90 par quelle 
d'appello. 

Queati limiti di tempo sono coercitivi 
ed affatto insufficienti per decidere di 
tutti i numerosi reclami che da qualche 
anno pervengono alle Commissioni, e 
tanto più risulteranno insufficenti quando 
la revisiona dei redditi sarà quadrien­
nale. E ciò diciamo speciaimenta nei 
riguardi delie Commissioni di primo 
grado, ohe devono compiere luogha 
istruttorie, dalle quali reata in parte fa­
cilitalo il compito delle Commissioni 
d'appailo. 

DI due ooaa accadrà l'una: o istrut­
toria affrettate e giudizi poco ponderati, 
oppure scioglimento delie CommlssioDi. 

Ma, sciolte queste, perchè si vuole 
surrogarle con Commissioni di escinaiva 
nomina goverae.tiva ? Perchè ai vogliono 
privare del loro diritto — che è garan­
zia di giustizia — gli enti Comune, Pro­
vincia e Camera di commercio ohe per 
legge concorrono a formare le Commis­
sioni ? B perchè queati enti non sono 
ritenuti idonei a ricostituire, insieme al 
Prefetto, le Commlssìuni atesael 

Le Commissioni rinnovate secondo 
l'art. 24 riescirebbero prettamente go-
vsraative e, in tale qualità, dovrebbero 
equamente giudicare fra gli interessi 
dell'erario e quelli dei contribuenti. 

Siamo convinti ohe tanta enormità 
non sarà approvata dal Parlamento i-
taliano. 

Né sarà approvato, crediamo, l'art. 
27, pel quale « ia Amtniniatrazioni pub­
bliche, governative, provinciali e co­
munali e le Amministrazioni sociali nelle 
quali lo Stato aia cointeressato, o cha 
siano alia dipendenza o sotto alla vigi­
lanza dallo Stato, non potranno far 
luogo a pagamento di somme a qual­
siasi titolo ai loro creditori, senza aver 
la prova in un certificato, da rilasciarsi 
in carta libera dall'agenzia delia im­
poste, cha gli stessi non siano per ve-
run titolo debitori d'imposta». 

£ ' una misura vessatoria per innume­
revoli fornitori, artieri ed operai, i quali 
da queste pratiche vedranno ritardati i 
pagamenti loro dovuti. 

Questa le osservazioni che, dopo at­
tento esame, abbiamo creduto di faro 
sul disegno di legge, il quale, ripetiamo, 
reali vantaggi accorda alle industrie a-
grarie, contiene alcuni concetti larghi 
ed equanimi, ma inceppati da restrizioni, 
ed altre misure adotta prefettamente 
fiscali, Coaìachè, in complesso, il pro­
getto apporterebbe al commercio, al­
l'industria e alle professioni un aggra­
vamento di quell'imposta che io stesso 
Miniatro dichiara acceaaiva e con ali­
quota troppo elevata. 

Noi avremo desiderato ohe da questo 
convinoimeQto, così lealmente espresso 
e cha risponde alla realtà delle cose, 
I'on. Ministro avesse tratto argomento 
per studiare se non fosse conveniente 
di ritornare al sistema dell'impoata per 
contingente, vale a dira a gettito fisso, 
commisurato da un lato ai bisogni dallo 
Stato e dall'altro alle forze economiche 
della Nazione; sa non fosse anche op­
portuno, ferma l'aliquota d'imposta sul 
capitale, di ridurra quella cha pesa sul 
capitale associato ai lavoro e sul lavoro. 

Avremo almeno desiderato che que­
sto convincimento avesse indotto l'onor. 
Ministro a non guastare, con rigori e 
con fiscalità, quella parte di bene che 
nel progetto notammo. 

C a s a d ' a f f i t t a r e io via Brantiri 
n, 25. Rivolgerai al proprietario al n, 27. 

A p p a r t a m e u t o d ' a f f i t t a r e . 
fi' d'affittare il secondo appartamento 
della oasa in piazzetta Yalentiois n. 4. 

AF R i e A 
L ' a l ì l m o M c a g U o n e 

d e l p r i g i o n i e r i . 
Aden 6 — L'ultimo scaglione dei pri­

gionieri italiani, con Albertone, 5 ufficiali, 
215 uomini, è giunta a Zeiia il 3 corrente. 
Il colonnello Sadier inviato espressamaute 
da Aden, e II tenente Harmington, agente 
politico a Zeiia, lo ricevette cordialmente. 
Albertone e gli ufficiali furono molto 
commossi dell'accoglienza e sono partiti 
stasera per Massaua donde proseguiranno 
per l'Italia. 

lizzata nel golfo di Saloaicoo, per paura 
dallo due piccole torpedinière turche man­
date in quel porto.... per ferrovia. 

« Riassumendo, l'esercito greco è an­
nientato; la difesa dell'antica frontiera 
è inutile; la prosecuzione della campagna 
impossibile ; ia mediazione delie Potenze 
imminenti). La Orocia è vinta : essa ha 
voluto fare da sé, e Dio non l'ha aiu­
tata I » 

L a p r e s a d i P à r s o f f l l a . 
L ' a b b a n d o n o d i T r i k a l a . 
Costantinopoli 7 — Edhem pascià 

tooomiao!& l'altro ieri all'una e mezzi 
l'avanzata contro Farsaglia. 

L'avanguardia turca si scontro col 
nemico, che aveva occupati alcuni vil­
laggi presso Farsaglia. Dopo un viva­
cissimo combattimento che, come è noto, 
durò 15 ore, i greci furono respinti dai 
villaggi occupati. 

Le truppe 4aindi proseguirono la mar­
cia contro Farsaglia, e la occuparono 
Ieri. 

Le truppe greche ' sotto il comando 
del principe ereditario si erano già ri­
tirate durante la notte in pieno ordina 
entro l'antico confina di Domokos. 

Il ooloanello Smolansky aspettava, 
presso Velestino, l'assalto del turchi : 
pare che anch'agli abbia dovuto riti­
rarsi per non esporsì al pericolo d'una 
disfatta completa. 

Alla notizia della resa di Farsaglia 
gli abitanti di Trikala abbandonarono 
la città, innanzi alle cui porta già a-
rano apparsi distaccamenti torchi di ri­
cognizione. Fu an panico generala se­
guito da una fuga precipitosa e disor­
dinata. 

Costantinopoli 7 ~ Ieri prima del­
l'occupazione di Farsaglia da parta delle 
truppe turche, a'impognò ancora un com­
battimento colia retroguardia delie truppe 
greche, mentre il grosso dall'esercito 
camandato ai principe ereditario era già 
in ritirata su Domokos. 

All'alba le truppe turche attascarooo 
la città ben difesa da barricata, ed ab­
battuti tutti gli impedimenti penetrarono 
in Farsaglia costringendo i greci alla 
tuga. 

La cavalleria turca incalzò i fuggenti. 
Anche la divisione di Hairi pascià ebbe 
l'ordine d'inseguire 1 nemici.. 

Si conferma che a Farsaglia ia truppe 
turche fecero largo bottino di munizioni 
e provianda. 

Larissa 7 — Oltre che Farsaglia i 
turchi occuparono ottanta villaggi nei 
dintorni, presero una batteria da mon­
tagna, diciotto muli e numerose muni-
nizioni, provvista, oggetti dai corredo 
del principi Nicola e Costantino, 1 greci 
ebbero molti morti. 

L ' a v a n x a t a d e l t u r c h i 
s u L a m i a . 

Costantinopoli 7 — I turchi ai pre­
parano a marciare da Domukos auLamia. 

II p r i n c i p e C o s t a n t i n o 
r i s o l u t o a r e s i s t e r e . 

Atene 7 — Si ha da fonte officiale.' 
< li principe ereditario Costantino ha te­
legrafato ch'egli è decìso a resistere ad 
ogni costo », 

L a m e d i a z i o n e d e l l e P o t e n x e . 
Roma 7 — Qualora i moti popolari 

ad Atena prendessero una piega minac­
ciosa e la famiglia reale ai trovasae a-
spoeta a serio pericolo, il porto del Pi­
reo verrebbe occupato da un contin­
gente di truppa internazionali. 

Roma 7 — Rudinl ebbe un colloquio 
con gli ambaaciatori d'Auatria e di In­
ghilterra. Si creda siano state iniziate 
trattative di mediaziooo nel coofiitto 
turoo-ellanico. 

In un notevole articolo scritto dopo 
giunta la notizia dell'abbandono di Far­
saglia da parte dell'esercito greco, il 
competautiasimo collaboratore militare 
dei Cartiere della Sera viene alle se­
guenti conclusioni sulla situazione mili­
tare delia Grecia. 

« L'esercito greco di Spiro è ricac­
ciato in disordina dietro la frontiera, 

. lungo l'Aratte. 
« La squadra di ponente è bloccata 

; grottescamente nel golfo d'Arta, il cui 
I canale è ostruito da una nave affondata. 
I « L'esercito di Tessaglia è tagliato 

in due tronchi, il maggiore dei quali 
si ritira sull'antico confine dal 1835; 
l'altro, rimasto a Velestino, en l'air, se 
è in tempo, si ritirerà a Volo, per im­
barcarsi. 

! « Quanta alla squadra di lavante, nes-
' suno ne può dir novelle: essa è inuti-

Àltre notizie 
iiillo mmMi ìmik ili Parigi 

Parigi 7 — Si è constatato che le 
vittime dall'incendio sono 146 ; di queste 
136 sono state identificate. 

Mancano ancora 34 persone, delle 
quali non si ha alcuna traccia. E' pos­
sibile ohe ambe queste siano ."erite nelle 
fiamme. 

Parigi 7 — Stamane alle 2 e tre 
quarti il duca d'Aumale è morto di 
apoplessia a Zucco, villaggio presso Pa­
lermo, in seguito all'eccitazione causata 
in Ini dalla notizia della fine terribile 
della duchessa d'Aleo$au. 

(Il defunto principe lììnrioa Gugenio 
Filippo Î uigi d'Orléans, duca d'Aumala, 
ara nato a Parigi il 16 gannaio 1822. 
il duca d'Àumaia era fratello dal duca 
d'AlsuQon, quindi cognato della duchessa 
Sofia peritai nel disastro di Parigi. N, 
d. Ri. 

Parigi 7 — K' già stata avviata 
l'inchiesta giudiziaria por rilevare quali 
possano essere state ìe cause del di­
satro. 

Si coaferma la versione diffusasi an­
cora nel primo momento dopo la cata­
strofe, che rincBDdio sia stato causato 
dalla sointìlla elettrica dal cinematografo; 
però alcuni giornali esprimono il so­
spetto ohe il disastro sia dovuta agii 
anarchici. 

Parigi 7 — Vi fu uno scambio di 
telegrammi di ouedogiinuza fr» il pre­
sidente Paura a l'imperatore d'Auatria, 
cognato della duchessa d'Àlengon penta 
nell'incetidio. 

Londra 7 — Il lord Miiyor col se­
guito ai recherà a Parigi per assiatere 
ai funerali della vittima della oataatrofe 
del Bazar. 

Parigi 7 — Oggi si sono aeiobrati io 
varia chiese i funerali di una ventina di 
vittima dairiaceodio nel B:<zar delia Ca­
rità. Ecorma folla commussa gremiva 
le chiese e le vie. 

CALEÌDOÌcÒpTòr~ 
I wénU 
Usdinsao pruto lo Sitiié Aì Argì» Sboleofi, 

flon pre£uioae di LOMIUO Bteoahettit i\ qaattt 
font, oltre la profMiono, ha aoritto anobt le 
Rinui penhè qaeita ur«bbe ana auova ioQW-
n»ion« di... Olindo Guerrìnl. 

Bìtmo lieti di poter offrire ai lettori aoa bella 
prìtnixta di quoito volome; un lonetto iotltolato 
Muii&tt «he appartiene al libro leeoado, Intitolato 
alta Hca volta Le Decadenti. 

l̂ oltime note langaeutì, Telale, 
Muoiono oome soipiri sonori 
In un tripudio dì uazii di fiori 
In nn profumo di donni lOoUate. 

E il laogoe tende Io arterie soafiate, 
Pasian ea gli occhi fagaei Itigllo?!, 
Totta la vita prorompe di Inori 
Sotto l'ìmpulio di forse Ignorate. 

Àllor le forme oi sembraa mutate 
E ridipinte di itrani colori, 
Quaei fiiataeiiù di coie aogsate. 

Poi tetto plica: ma reata ael onori 
Come un rimpianto di gioie paiBatei 
Come un preiagio di nuovi dolori. 

X 
CroDMhe frìnlane. 
Maga[i4 (18115). FocdasioB* (Itila CMtu di 

S. Spirito in Uilins. 
X 

Un pernierò al giorno. 
Fortunato chi aa perdonare, ĵ iù fortunato 

chi Ba dinuntioarei la ma ferita « ohiado «eaza 
lasciare cicatrice. 

X 
Gogniiioaì Dtìli. « 
Blspoita ad una mamma.- Per iagltlattir* le 

medicina ai trovsao in rsudita d̂ i graaiòfi a-
ilQCCi di gelatina, della vara oartMcio .toma-
mutìohe, ohe permattono di mandar giti i rimadi 
più ostici al gusto. DiigraziAtamanta aoa pos-
aono nrvire per l'olio di fegato di marluno. Per 
qnwt'olio al rcndoao d« «locliiai apacwli co­
perti i ma l'tiàatto non oorriiponda alla bnona 
Tolonlli dell'invontoro, paroh) snclte il fondo 
dalla bocca 6 dotato di una •auibililì gttitatira. 

X 
I* afiats. Monovarbo. 
SpiagaiioiM del logcgrito pracedante. 

VBLA - VILB - UBA - MTALB. 
X 

Par.lnire. 
Un tata enti» da in cambiavalnle e prewnt» 

per il cambio nn biglietto da canto lira. 
Il cambiavalute esamina il biglietto a trova 

che è Calso. 
— Caro mio, queato biglietto è fklaol 
— Banana- £' appunto par (luaato cha acne 

venuto a cambiarlo 1 
Penna e Forbice. 

CHI EA BlSOanO 
di fare una cura ricostituente ricorra 
con ilduóia al P E R B O P A G E . I A H I 
ohe travasi in tutte le farmacia a lire 
U N A la bottìglia. 

PBOVINCIA 
(Di gai 9 di là deiJadrp 

M e r o a t t l «11 a n l n t a l l b o v l a l 
ohe avranno luogo natia Provinola di 
Udine e paesi limitroS, nella pronlma 
settimana: 

Lunedi IO maggio — Otoppo, Pal-
mancva, Tolmezzo. 

Martedì l i Id. — Fsgagna, Spltlàii-
borgo. 

Mercoledì 13 Id. — Cataria, Oradlsoa, 
Mortegliano. 

Qiovedi 13 id. — Fiaibano, Qoritia, 
Saolle. 

Venerdì 14 id. — Bartiolo. 
Sabato 16 id. — Pordenone. 

Grave fatto a Campeglio. 
lifiiniiiiifltoSiDiipHtiiisoigetto. 

< ClTldale, 7 aa|(io. . 
Oggi verso le 11, passando per piazza 

Plebiscito, ho veduto la lettiga dell Ospe-
dale uscire dal. Palazzo degli Uffici, ov« 
si trovano le carceri mandamentali. 

Informatomi di che si trattasse, ho 
saputa questo: 

lari sera verso le 8, certo Petrauoli 
Luigi, ex brigadiere delle ' ijuàrdi» di 
finanza, individuo dei quale mollo ha 
dovuto occuparsi lo questi aitimi tempi 
la cronaca dal gioraali deila Proviocia 
per diversa imprese iadratche, veniva 
arrestato in casa della sua amtat» i 
Gampeglio (Faadis). 

Pare che il Patrazzoli oppoasMe viva 
resistenza ai rr. òarabinlerl della ' sta­
zione di Faadis, che lo riesroavano par 
mandato di cattura. Si impegnò una 
oolluttaziane fra l'arrestato e gli Igeati 
operanti, durante la qutla parfi — eem-
bra accidentalmente — un' colpo di mo­
schetto, ohe feri gravemente II Patirai-' 
zoii alla mano destra ed al flauca destro. 

Condotta l'arrestato a Otvidaie, il me-, 
dico di servizio alle carceri aa or4iu6 
il trasporto aii'Oapedals. 

L'arma era canoa a mitraglia. 
W.-

Oivldab, 7 laigg)*, 
Q'iesta mattina, a Caiapeglio, fra un 

ex brigadiere di finanza • là' sua aosàut* 
di colà, avvenne una ecana' oh* stava 
per farsi violenta, senza il pronto iùtor-
vento dei carabinieri, 

Diceei che i carabinieri avessèi^. re­
darguito l'ex brigadiere,' midacciandóla 
in caso di disobbedienza dell'arrestò; A 
cha questi, estratti un'arma da'fuoco, 
la puntasse contro di essi ; alla qoal vi­
sta i carabinieri, prontamente reagendo, 
eapiosero contro il ribelle idei colĵ i di 
rivoltella. 

Sento dire ohe è stato chiamato sai 
aito il dott, Ghiaruttini, e che l'eS: bri­
gadiere di fiuanza ft̂ rito, è stato tradotto 
naU'Oapedaie di qui. Nottldde,. 

Completiamo coi seguenti nartiooUri, 
che abbiamo da altra fonte, il paggi ciba 
riferiscono la nostre florrispundanza iui-
riportate. 

Potrazzoli Luigi, ex brigadiere dalle 
guardie di flaaoza, ed ora meroiaio gi­
rovago, senza fissa dimora, a.mpi:eggiava 
da tempo con Balligoi Maria d'àoai 18 
da Cimpeglio (Fsedis), 

Tampa fa il Potrazzoli fuggi eoo la 
sua amante, e perciò gli fu intentato 
processo par ratto dalla famiglia della 
ragazza. 

Non fu condannato esaeado stata ri­
tirata la querela ed avendo la ragazza 
fatto ritorna in famiglia. 

K questa ratto ne tenne dietro un 
secondo, pel quale è ora pesdeotO' uà 
nuovo processo. 

L'I ragazza però era ancora ritornata 
in: famiglia, a pare fosaesi.lasciata .per­
suadere dai .genitori a; rot^pere .o|ni 
reUziona o(>l''Petiri«z?olii ; S i . )j 

Dicesi che l'altro ieri il PetrazzoH'fa­
cesse dire alia ragazza ohe desiderava 
avere secolei m quella sera un colloquio; 
ma la Maria, temendo un tranello, andò 
prima ad avvertirne il brigadiere dei oa-
rabiuiarl di Faedis, ii, quale' l'aviebbe 
consigliata ad accattare l'appantamento, 
dicendole she egli avrebbe pensato a 
sorvegliarla. 

Difatti nella sera stessa il brigadiere 
Molinari Secondo, seguito da un milite, 
si recò nelle vicinanze della caia della 
Belligol Maria, e quivi si pose in appo­
stamento. 

Venne il Petrazioli, « quando, la Bol-
ligoi, uscita di casa, gli fu vicina, lo 
gettò una corda al collo, a, ra^esoiatsla 
a terra, cercava di strapgolarla. 

Il brigadiere ed il .carabiniere, impu­
gnando il moschetto, gqrUrona proata-
meute dall' appostamento per arrestare 
il Petrazzoli, ma questi »lla vista dei 
carabiuieri abbandonava IA ragazza, e 
si dava alla fuga, riacorw però dai ca­
rabinieri. 

Nella corsa il brigadiere inoiaw.0 >•> 
un tralcio di vite e oad4a a terra,,,* 
nella caduta <parti ao()id^Atatme%(* oo 



IL FRIULI 

flolpo di moaohotto «arico a mitraglia, | 
oh« andA a («rlre teggermeote il fug­
gitivo. ,•-.:ti'•:V^*•*•^v;'•^•'•^'•"''• •'•'' • 

Il .(fj^tì-iffiòU "fa qiitndi arrestato e 
trade^tò a Givldale, ed oggi verrà tra. 
dotiò alle oaroerl Ai Udine. .. 

' Ieri iurooo a ramipegllo II gtadiae 
{«trattare dott. D« Sabbata ool oaaoel-
l i ' t^ Ber tou l , il fottìiato. proonratora 
4*1 Re dott. Colpi,', il mediao dott. Pi-
tolti, ed li tenoott' dei oar'abÌDÌerl, per 
!«' «oDitataziooi ili legge. 
- Questa Tersiood • - olle abbiamo mo­

tivo di ritenere eéitta — oonoorda, 
ùtaA il modo dèi ferimento, con e^aanto 
è riferito nella brlau^ delle nostra oor-
rapondenze da .Clvid ' i le . 

I T a l U t x i e i t t t f é sa ' f iU i i ià della ditta 
ÓÌOT. B i t t . Dsgaoi, fa da quento Tribù-
dille diobiaruto ieri li fallimento della 
ditta Baioalla e Oarlassl di Codroipo, 
CfiMOZlaDte in coloniali e pìzeloheria, 

• F u delegato II giudice dott. Nicolò 
Ziàatta e curatore fu nominato l'avvo-
Òtito Giuseppe Sabbadini di Codroipo. 
': La prina adunanza dei creditori venne 

Ù j a t a «I 2 4 coir , ore 10 ant.; e 11 ter-
n l b e di 30 giorni per insinuare i orediti. 
'.'La dhiusiirk d e l verbale dsflaitivo ge-
Ì»Ui fi.'S'Iogìio p. *; 
' Da una circolare della ditta fallita, 

t(fetta al creditori, risulterebbe un at-
Ib di lire 2I»841.3g contro un pas-

| t i ^ di lire 81 |10S,03. 

j f c o n t m l i t i i À i i i i d d a L'altra mattina 
'^'albeggiare la due guardie di finanza 

Miotti Angelo e Sellò Giuseppe, ad­
i t e (Ila brigata di Paimanova, seque-
l irono l[g. 44 tabacco da fiuto e da 
Bo, di contrabbando, mentre ai trova-

Jpia appiattata a ciroa un ebilometro 
Ifdistauza dal Corpo di guardia di Pri-
ì*#bo. .< . j ; ,, . ; 
• fj due eoatrabbaodieri obs-traiporta: 
Mjno la merce, poterono sottrarsi all'ar-
ÌMio eoa la fuga : uno per i Tsoun ideo-
I c a t o . 

W^IJHI W M r r a d i M a r t l g n n e e o 
'^, in causa del cattivi' tempo, non potè 
^ ^ r luogo nei giorno 2 corrente, à ri­
a n d a t a 'a' domeoiea 9 maggio ool se-
m u t e programma: 
, P ) e l pomeriggi» concerta mus'cale sulla 

mtti Fontebraoa, sostenuto dalia Fan-. 
Mia del. rfggimeato cavalleria < Lodi », 

^Ipntitmeate, ooocoa^a dalla . «pellabila 
.HÉtoriti militare. 
^ ^ r a a d e festa da bi>llo sn elegante 
lUttaforma, splendidamente addobbata, 
esfi diatiuta orchestra udinese, saranno 
É^oat i 1 migliori ballabili dello scorso 
i ^ m o v a l * . 

. '.''J^lia 'sera illumidazione fantastica a 
Mjloncini veneziani di tutto 11 paese e 
WAehi d'artificio, 

.VQIÌ- osorolcl ttitiK saranno forniti di 
•aélte-bibite e squisite vivande a prezzi 
Sjlbdioisilmì. 
i; La Direzione d^ja ^ramvia a vapore, 
.Ìì||iver& in tal^' /)a{(aBÌoao il seguente 
« p r ì o spséialii*; 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

I l t e m p o da ieri mattina è bur­
rascoso : piove e soffiano raffiche di un 
vento molesto. La temperatura é molto 
abbassata e nei monti nevica : a Moggio 
n. e. ieri mattina nevicava come di pieno 
dicembre o gennaio. Non pochi ohe a-
vevano riposto i pastrani Invernali nella 
canfora, hanno pensato bene di farli 
uscire di nuovo dagli armadi. 

Il calzdaio meteorologo torinese, 
Chlons, finora l'indovina : questa bur­
rasche In principio dal maggio agli la 
ha pi'edette. 

L e « i n g r o d i d o m a n l a Domani 
vi sarà la sagra di Martignuoco, che tu 
rimandata io oauia dal cattivo tsmpo^, 
di domenica scorsa; la s t g r s di Saror- , 
guano del Torre, stata pure rimandata 

Ssr la medesima ragione; e la sagra 
atta < degli asparagi » di Feletto. 

Domani, se il tempo lo vorrà per­
mettere, la a ttà rimarrà dunque deserta, 
•perchè 1 cittadini oho coapraudooo quali oialmento qawdo li sappiamo graolil e «agi 

• U i o s i doni . ieno la s à L t e del o^rpo r A S S ^ U r a S ' a * i J ' r S C r f ' i 
* la giocondità dello spirito, coglieranno . . . . . 

corno tu Olov, Batt. d'anni 64 , falegname 
da Udine, vennero assolti per non pro-
rata'rei tà dalt'imptitRziotis di w b o r a a -
zione di testimonio li primo, a di falsa 
testimonianza il secondo. 

• - Pillinini Anna di Nicola, d'anni 
Z2 da Tolmezzo venne assolta dall'im­
putazione di contravvenzione al foglio 
di via e condannata a giorni 7 0 di re-
olusiona per oltraggi allo guardie di 
cittk. 

B a n d a m i l i t a r e , liìcoo il pro­
gramma dei pezzi che la Banda.del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domini 9 
maggio in Piasza V. E. dalle ore 2 0 
alle 21 e mezza : 
1. Marcia « I l Gottardo» Glorza 
2 . IVlazuika salon « Da porto • 

Sald a Suez » 'Vugllano 
a. Atto r « Le Villi » Puccini 
4. 'Waitzer dogli accelli 'Wollstodt 
5 . Gran finale atto 2" «Alda» Verdi 
6. Pallia « Damen corso » Homzak. 

fìÌ3B6 
F^gOB Sandaiiisle 

'.rI5.i5 ili 16.11 16.43 
'.'KÌ5.?0 ili 16.16 1648 '.'KÌ5.?0 

Ì6.5 16.26 — 
f;;.^U^g 16.50 — — 
-mas le.— 19.25 19.62 
,pB.45 19.20 —. . .̂ «. 

20.36 •ao.Bé 21.25 

:;^0.86 

^ d a n i t l e 

22 .35 — ~ 
2 2 . 4 0 2 3 , ~ 23 .30 ;: 

Bitorno 
Fagagia MortlgHaMS Udine P. Q-

14.20 
16 .30 

17.26 
18 40 

82.^5 

14.33 
14.38 
laeo 
16.66 
17.4^; 
19.~ 
19,26 
21.15 
22.36 

16.8 
15-16 
17.25 
17:30 

i-)8;20 
19.36 
2 0 . -
2 1 5 0 

1.40 

prezzo .,-'.Biglietti di andata - ritorno 
'^ridotto: Udine porta Gemona-Ì^artignacco 
otnt. 8 0 ) F'fgagna-MartignaooO cent. 3 5 ; 
^an Daoiele-I4artlgnacco l ire:1 .20, com-
plresa la tassa di bollo. 

B a c h i n a t i . Pressa il r. Osserva-
itóiio bacologico di Fagagna, sono dispo-
,'̂ jLbili bachi nati di razza gialla e in-
'èl^oiata. 
:ipBggBgga" 11 _•,.,. I 

quest'occasione per andar a respirare 
una boccata d'aria pura dei campi, e a 
passare un lieto pomeriggio io uno o 

'l'altro dei ridanti paesell i ,nominati , | 
- 1̂1 tram a vapore, che farà molte corse 1 

straordinarie, sarà certo continuamente 
zeppo di paeseggieri. 1 

C h i a m a t a d e l l a e k a s « e i S ' V a . 
1 militari di prican categoria della clusee 
1872, compresi i sott' nfflciaii, ascritti 
alla fanteria eli linea ( ecoettnati quelli 
provenienti dai Datretti) , ai bersaglieri, 
allo compagnie di sanità e'dl sussistenza, 
appartenenti ai Distretti iniiitari di Ca­
gliari e Sassari, dovranno presentarsi nel 
giorno 2 0 . corrente, per un periodo di 
istruzione di giorni venti. 

T i r o a ttegao. Domani dalle 7 
alla 9 'lut. SI aunguranao la leziuoi dalla 
terza alla decima. 

S o c i e t à A l p i n a P r l u l a n n . La 
gita della car(ivan>t scolastioa in causa 
del cattivo tempo è rimandata a dome­
nica 16 oorr. 

P e r e b l t a b a c c a . Una buona 
notizi>t per i dilettanti d'ambo i sessi 
(più numerosi di quel che ai creda) di 
tabacchi da naso. 

OoQ una circolare di queeti gioroi il 
Direttore Gnnerale della Privative presso 
il Ministero delle Finanze, ha autorizzato 
le Intendenze di Finanza a togliere il 
divieto fio qui rigorosissimamente man­
tenuto, di smerciare nella Rivendita 
qualsiasi qualità di tabacchi da naso 
estari. 

D'ora innanzi, una sola [iiveodita per 
ogni capoluogo di Provincia sarà facol-
tizzata a vendere a! pubblico la più ri­
cercate e famosa qualità di tabacchi da 
naso, importati dall'estero a oura del­
l'amministrazione finanziaria. 

P e r « i l i v u o l a n d a r e a M I - { 
i a n o . in occasione delle faste che sa-
raouo date u Milano dal 9 al 17 maggia 
corr. per la ricorrenza del X V cente­
nario dalla mort'j di S. Ambrogio, verrà 
prolungata la validità di tutti 1 biglietti 
andata ritorno che si distribufraono par 
Mil ino. 
' An'ohè alla nostra Stazione ai potranno 
a.cfulatare tali biglietti, 1 quali avranno 
la dorata di otto giórni e daranno di­
ritto a fermarsi in due Stazioni inter­
medie, tanto nell'andata ohe nel ritorno. 

Detti biglietti saraùno distribuibili sino 
al giorno 14 corr. e costeranno in prima 
piasse lire 61.20, in seconda lira 42.90, 
ed io terza lire 2 7 . 3 0 . 

P e r l o e t p e t t a c o l o d i b e n e -
flceaxa. Oi vìana comiinioeta: 

< L'impresario signor Vernier, pre­
gato dalla signora del Comitato protet­
tore dell'infanzia, concedeva ieri teie-
grafloameota l'uso gratuito del Teatro 
Minerva per le prossime due sarata di 
beneficenza. 

L'atto generosa 6 tanto più lodevole, 
inquantochè il sjg. Vernier non è nostra 
oonc i t tadno» . 

D n « l e t t e r a «auplr i i t r i è (laella «b* 
deve rMaro BOtisie dei nostri bambini ohe sono 
a balia • «Hdall in cura ad altre persone. Ogni 
nuvola obe passa pel elelo, ogni sotto dì rsoto 
ohe sooota la imposte, ol /« temere per osti spe-

;ione-
loro 

_- dalle 
Beatole di • Pastangelioa . una pastina fabbrioata 
eon aegna di Nooera Umbra, notrieoto, leggera, 
di faoile digestione e tale da poter essere por-

) tata a perfetta oottora aensa spapparai. Gìk buon 
I numero di medjel e lovatrioi la eonsigliaoo ai 
I convaleeeooti od alle puarpere. ('A) 
I 'Per commisiioni F*. Aiilcri e C. Hileno. 

Osservazioni meteorologiche. 
Stnzinnp rlì Uilillf»— II. l'-tilotil T'CnìcO 

7 - 5 . 1897 ore 9 ore 16 ore 31 j » 
or . 9 

Uar. rid. a lU 
Allo m. I1U.10 
livello dal mare 749 9 7.4O.0 7*9.7 740.7 
Umido relatÌTo 82 87 91 90 
Rtato del oialo oop. eop. cop. 

30.S 
eop. 

Aequa cad. mm 17.0 10,5 
cop. 

30.S 24.6 
^ ( diretìone N NS NB N 
1 ( voloclUi km. 7 2< 6 6 
"Term. eentigr 10.6 10.8 7.8 10.4 

T , » p . r a t o r . ( S ? ''A 
Tdmpoffttura rarnima sir«p4rto fi-8 
Tttnpo probabili 
Venti fr«i«hì forti loUoDtrionftli — dolo au-

Toloio oop«rto eon pioggia. 

Parlamento Nazìonais 

a due mani senza slaocio HO kg. e con 
sianolo 120 l^g.; con una mano in un 
tol-tempo da terra, in.alto, 66kg- e 76 
ikg. da terra di scatto alla spalla e poi 
sollevato a braccio teso. 

NÒriziiTliisPAcci 
D B L MA'TTINO 

Fortis. 
Roma 8 — La candidatura 

di Fortis a Poggio Mirteto a-
cquista terreno, specialmente 
dopo il ritiro di Cencelli. 

I suoi amici danno }a sua 
elezione per sicura. 

Allarmi. 
Roma 8 ~ L'Austria si mo­

stra impensierita per gli ulti­
mi armamenti veramente ecce­
zionali della Turchia ; i gior­
nali ufficiosi di "Vienna e Bu­
dapest temono che la Turchia, 
vincitrice contro i greci, voglia 
infliggere delle punizioni agli 
Stati balcanici. 

È positivo che il fanatismo 
dei turchi è oresciuto in moda"; 
allarmante. 

L'Austria quindi accresce ie 
truppe in Bosnia per essere 
sempre meglio pronta ad una' 
marcia su Salonicco, 

Corriere commercialo 
Sete. 

Milano, 7 maggio. 

Il mercato serico odierno trascorse 
senza notevoli onmblamenti, maotenao-
dosi come ieri, una discreta attività di 
trattative per le quali oncorronn, onde 
ricscira alla vendita, domande di prezzo 
modeste. 

I titoli fini, tanto greggi ohe lavorati, 
godono d'una certa preferenza 

(Val Sch). 

Soliettino della Borsa 
,78 

Benulifat 
lial. 6 •/, aontanti 
. • , . ..>«•» iiua»;-ii 

Delta 4 </,' «z'MaponK» <: 
ObUlpiléBi A«ie Eiielk. « •, 

a b l i l l j t ì u i l « s > l 
remi le neiidlétiaU ai . . • 

• S 'li liaiane «x «onp. 
rondlarlk Banot dUtalia.4 Vi 

• • . > * . ' / i 
• B •/, Baneo di Vl^ 

Ferrovia Uditn-Pontobba .-. .' 
Fonde Cana-Biip. UUasà£*/i 
Pnatlta Pioflnda dì Udite .', 

A x l v n t 
Boaea d'Italia ot oonpona''. ; 

• di Udine 
• Popelare'VfiiiIena . • . • 
« Cgoperaiiva Uffiuese - * 

Ootonideio Udinese e i Coap. . 
• Venuta 

Bodetk Tramria di Udine . . . 
• Fai, HerldJes. ex eoap, 
• • Uedlterr. « eonp. 

Cssml i l « T i s l i i ta 
Praiioia eb4que 
Germania > 
Lendn 
Autria Haneonote . . . « 
Cotone 
Kapolfloni 

CUIaai i .d l« | i i i^ .«A 

SO.W 
106.80 
M . -

807.-
801.— 
41».-
497.-
40S.— 
469.— 

IO».— 

697. 
180.— 
1 » -
14.60 

1800.-
»«.— 

6 5 -
676.— 
6ie.— 

I04.S7S 
129.76 
»6.47 

Ml-'/i 
U0.«^ 
31.06 

10«>-

SOIÌ^' 
« i r " . 

4M^. 
46IM-

69t,w-
1 1 0 , -
K».-r-
S4Ìlf 

ISOO.-, 

ed.-» 
87«,>ji 
616.-^ 

uxim 

» 2 v r ' 
IH 
ai 

. 0&3£SSA DEI •SSSVmSl, 
Seduta dal 7. 

Presidenza ZanardelU, 
Si esauriscono alcune, interrogazioni 

e seguita la discussione del progetto sul­
l'ordinamento dell'esercito. 

Sooci svolga la seguente proposta di 

ANTONIO ANtGLI «irenì* reiDemablle 

[ Questa splendiilu rivista, clic è 1' unica 'del ce-
jjtre elle vcd.i la luce In iMlia, si pubblica ogni 

A».- g gj vende dal lilirai più accreditati. .-domenica, 

ABnONAUEN'H : 
.-. Anno Lira IB — Stneatra Lire 8 

Un num. separato, cent. CS 
stìlliljersi per auodazionl e pubblicità al ROMA, 

irtìUks ttUiiea far/mmlim, Via riitone Nuovo 

i ^ | ; g ; r « 8 s l o n e e d a r r c a t o . 
Giovedì mattina verso la 11 a Trieste 
vaniva arrestato il faochlao Ouglieimo 
Fartanio d'aiiui 23 , da Udine, perché 
giorni fa sansa motivo alcuno aggredrva 
all'angolo di via Castaldi a Trieste, Il 
cameriere Giovanni 2 u s k . 

Tribunale penale. 
Vdiema 7 maggio. 

Scuor Giuseppe di Giov. Batt., d'anni 
2 4 , da Flatiscbis, venne assolto dall' im-
paUiZìOjte di.' - oltragjji alla , guardija. di 
flò'ania a condannato a giorni 2 6 di aiv 
resti par porto d'arma iosidìos!), , 

— Musicco Vincenzo di Savino, d'anni 

1 31 nato a Trani, residente a Udine, 
negosiante. di vini, a Della Rossa Gìa-

«art . 1 —^11 deputato, la cui elezione 
è annullata par corruzione, è ineleggi­
bile durante il corso delU legislatura, 

« art. Z — Il Collegio elettorale, la 
cui elexiooe fu per due TOI'O consecu­
tiva inquinata di curroziona, è privato 
per una legislatura del diritto di avere 
il proprio rappresentante». 

Sti|>matizza più ella i corrotti, i cor­
ruttori, ohe proflttauo delia miseria delie 
moltitudini fbram, benel); a termina 
invocando che tutta le, Camera appoggi 
il suo progHtto. (Applausi dall'Estrema 
Sinislra e dalle tribune. Cnspi stringe 
la mano al Socoi). 

S I Rudml risponda che, preparando 
un progatto di riforma «lettoruia, vi ha 
incinsi) ii ^rovvuJ in'iuto prupisio d,.l-
fon- Sacci. Lo ringrazia dalla proposta, 
0 prega la Camera di prenderla in con-
sidaraziooe. 

E' approvato. 

Mentre terminava la seduta a il pre­
sidente aveva g i i suonato il campanello, 
un individuo dalla tribuna pubblica ha 
gittate delle carte nell'aula, gridando io 
tono tragico : — Rappresentanti d'Ita 
Ha, abbiate pietà delle condizioni dei 
commessi dell'Officio del Registro! 

L'opuscolo gittnio null'anla è intito 
lato: Patrocinio dei commessi dell'Uf­
ficio del Registro in Italia. L'iodividna. 
che lo gittò si chiama Giuseppe Col^-
cito, .commesso dell'Ufftoio del Ke|;istrà': 
Venne licenziato da Antonio Rosica, di­
rettore dell'Ufficio stasso. 

I n I t a l i a e f u o r i . 
Un interessante e incorso atletlco-
Domeoica scorsa ebbe luogo al < Club 

Atletico » presso la n Società degli Ar­
tisti e Patriottica » di Milano, il con­
corso di campionato pel 1897 indetto 
fra i dilettanti italiani pel sollavsmeato 
dei pesi. 

Trattandosi dal primo concorso spe­
ciale in questo genere di sport , l'esito 
fn più che soddisfacenti), tanto per i 
risultati ottenuti quunto per il numero 
dei concorrenti, e le gare, cominciate 
alla ore 15, si protrassero fino alle 2 
del lunedì. 

Massimi pesi alzati nel campionato: 

Jlr<t,r{ii Dirtilti "Kj. 88M0 

[ il profumo va maggiormente 
) accentuandosi quanto più il 
I pezzo di Sapol si consuma 

SAPOL Joicifior." SAPOL 
SAPOL traDiiicnt) SAPOL 
SAPOL "«.«voij SAPOL 
SAPOL isi".i=o SAPOL 
SAPOL'iii".f="«»" SAPOL 
SAPOL .chiuBo,.. SAPOL 
SAPOL .«..omico SAPOL 
SAPOL irr=„...b,l. SAPOL 

.1 •.".•'».«•,'.'!•.',•', •.!,>;,'.,!•.;'«'; 
LAHÒ, * 

Il cambio dei oortificati di pagamento 
di dazii doganali è fisaato per oglit 

MOS.ia.v ' " i 

Acqua naturalo purgati¥ft ' 
d:cUa «orgont9 di ;' 

tOSIRjANOS 
. BUDAPEST (aMggBSIA) 

É un medicinale ormai couoscltiH) 
auivarsalmanta, o Io comprovano i m ^ 
pareri di celebrità mediche, fra le q ^ ^ 
le segnanti: '•;'̂  

tln rimedio sovrano, una vera •on^ulstfcf-ÌÌ 
beneHeio di molli soSereUL ' ,; j 

Roma. Oar. dott. Ui aanUni^l^ 
È di eertiaeimo «Sette. ^ < 

Vdine. Oa7. dott. 1. Mt^vm 
Una rolla preurilU non vi al poi piti riwS 

eiare qnalora oeeorra da purgaute pronto, sliÀm 
e Bievro da ineoaveiùeiill, % 

Verona. Stit- S . Kaigaloago.:';;'; 

Viene prete volontieii dai malati, pta^jift 
l'effetto deeidento aenu dlttarbi. 

Roma. Prof. oomm. 0-Ba90»Ut.;\ 
La preferleeo a tntle le altre' eongeneri. ^t-J. 

Pisa. Prof. F-Qtooo«|i;i: 
Aiione effleaeisslma, pnr(aate faeìle < blaiÌÌ^, 

gusto gradevole. 'if' 

Roma, Ito! amm- 0. SaffU«aÌ£^ 
mediao di S. M. il Ha (Pltall^f li^ 

Btimet purgante bene tollerata dagl'Info^. 
Napoli. P l o t 1. d« S t n i l i / ; 

Effetto pronto, sicuro, la raegonuuido di \m^ 
fsrensa alle altre oongeneri, ,fi/ 

Venezia. So i t . 0 . OstaV'i 

' 4 ^ L'OBICiUTALH acqua 
purgaci Vii della miauor-
genie porta il facsimile 
Copia di approvaiioni mediohe a rlaUetta y r ^ . 
Depositari generali per Udina e Proviife% 

Udina - Pioo o Zavagna - UdlDe."'.'j 

*in ìiilì 

ANTICANIZIE-MIGONE 
É un preparato speciale indicato per ridonare 

alla barba e ai capelli bianchi ed indeboliti, colore, 

bellezza e vitalità della prima giovinezza. Questa 

impareggiabile composizione pei capelli non è una 

tintura, ma un'acqua di soave profumo ohe non 

macchia nò la biancherìa né la pelle, e obe sì', 

adopera colla massima facilità e speditezza, iilssa .j 

agisce su! bulbo dei capelli e delia baluba foroan- ' 

dona ii nutrimento necessario e cioè ridonando 

loro il cobra primitivo, favorendone lo sviluppo 

a rendendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la caduta. Inoltre pulisce 

prontamente la cotenna, fa sparire la forfora, !J^""!i*Ji-"i.-:.T.'''.,,'!rr 

A T T E S T A T O . 
Signori ANGELO MIGONE e C. - - Milano. 

Finalmente ho potuto trovare una preparazione che mi ridonasse ai 
capelli ed alla barba il colore primitivo, la freschezza a bellezza dalla 
gioventù, senza avere ii mìnimo disturbo nell'applicazione. 

Uaa sola bottiglia della Tostra Acqua Antlcaalzle lol bas t i , ed or» 
non ho più un solo pelo bianco. Sono pianamente oonvintq che questa 
vostra specialità non 6 una tintura, ma un'acqua ohe'non macohla uè la 
biancheria n6 la pelle, ed agisce sulla cute e sui, bulbi dei poli facendo . | 
scomparirò totalmente le pellìcola, a rinforzando le radici dei" capé l l i , ' ! 
tanto che ora assi non cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare ì 
calvo. . j : • ffeirani Enrico.-

I Costa L. 4 la bottiglia; aggiungere cent. 8 0 per la spedizione per pacco postale. 
Si spediscono 2 bottiglia per L. 8 e S.bottiglie per L. t t franche di porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 
Deposito generale da A . I M l i g o n e e C.» Via Torino, 12,' A l U a n o . 



IL F R I U L I 
•a»!B'!«J'gR»aai<>B!!iB!!*gg*'i?^^ 

Le inserzioni per Jldf'riuli ù rictn'ano j^cljisiì|»iiient,es,pre830 ,l!Amrainii 
^-rnmi^m-'^-'W'' 

Giornale in Udino 

S u c c o D ' U V A CQISFBBKSATO 

mim dio jtÉo natnplrM^lflt PìlTITA DI FERRO :E tOtf^l^ 

iBVbr 

epe mî trori ive ili Wall:: f M m ttemi &peM 
' " ' '*" ÌPi-̂ tóiafO a\Rotoa, AttistManirMtt^ttfe, BtìMéàiti^ 

'̂ '̂"""'• "-'.":''_ . ',TO,„i.;—:ni.." I - ' •• :.,^'-.^^ ,. .. >. .,.1, '. ^ ' ' , 

11 P'.u eraude dei ohiintct analisti dei mo nìa il Fr«Aenltko di 
r ^VIrabi>d<||;),J(Sfjy;iH|J,fi.,ima.Ki)« swt ngllatrssiniii iltiiilisi del Verve-
ìaÌ'jISi%liI'>l̂ M<t&'*-.&'i '''r' «h&'-c un ^ a(!<!̂ i d'avi concentrato, special-

mente ricco (U,,g,qijn,flislw'.ii<'>.e'd' (fra, 
ÌU-- 0 I%!>4'èi:un;:.SI>ii>cnto'prJiirDsa pe suo profuigo d'uvii .gnitissimq, 

^ {H'i fttif„safi{r,a 4flM(c«)guato ««inpre a luti', è un prodotto che la nn-
le Mtft cj'«én"0'che |!nrt«-it!l1itft><t*i>'-cm9crviire con tutti ì suoi carat­

teri, anche i tHS(̂ '''̂ D̂ 'riÈ/̂ t%ilv"c6inpI itatnentci sterile, cerno accerta il 
Roma, e! perciò «990 6 jl ine»a unico e 

'••''iiol(),''61tj,||,fê ,fî j;;fi!'',Jg|g,;;(:of:̂ ^^^ può dà«'all'organismo il ferrò 
iii.̂ ^js'ì % '̂'iiWB?''Ìc'''Ì'" •piii»'*fg»uici| natunfts,' uia-ln'di.ae lua'fj'gìorc, 

'otto^^na [oruiâ p̂ ìù̂ ,â ĝ tj}a],ô (\i pi& fiLcilê ^dif̂ estrduB'di'quello che 
'lQ9Ì[,̂ ô oî ^̂ *̂ are con qualsiasi âltro uÌinientof;~èd awfke'in dose dieci 

ti-te mMoiojt d^gtiello che iljerro lo si dà con Mie le acifile mi-
nevdti ferruginose, 

m , ^Vèspfi7JnflS&<'È)Mjcn-e-lil'pratica 'giorualî ra poi con(ê ly})nô  am-
>'''ttî Me''ll'̂ cdfal!'èÌftó"teorico ed in oggi il Férreiinalii -Vyvàru ò 

i".''l'iaticogW:l̂ r4t9"d}'''ffi??o'th'((-̂ /)ij»8 verunifn'è'.riuscire in'lutt.! quelle 
'̂ ^HÌniAne,>''cK!tf!>jì, aueniia, ra\<h!(ide, ecc., ocllìi,'()ii'aii sono indicati .prc-
"'pliVati'JiwfenilD .'a''8i'' tó!sKf&. 

S_ . Prof.'Cav. ULtlO PLpyANI 
tìiriitftr.6 delle Farmiisie dei'Pàteb'oiiofrateJJi 

di MilBtao 

la rioehezza.degli eloiiiAii necessffiJf.lfli' ergaaii^i. ammalati, banai 
per gii intlìvidui sani, , , ,. ,.,.,,i; , • „ ^ . • .J 

'«.Questo prezioso rira?dio ha dati>'>i«^1i5tf"«ii^8glÌ8, ridotta al-
estremo ' i&fo-im «M̂ 'HI 'l^iia^W»!itólV"!"»'», "A ,̂|3h' 

[̂ eroutaW'ji rimedi possibili ed immiginabili, ooDChè la prolungai? cura 
di latt». e l'aria elevatissima di, montagna a 1100 mairi. , • ^ t, 

Paiamo. h'- •^••: f « 0 « I O 6 ? C A T A U O T T l 

-̂ cC f̂tiffco pél*'intima convinzione dai noD'.pochì fatti da me'spé-
.% rin^Alii cil«i.''l ' aiSie«ren«iilli>'>' 'dei signori P.lli Fava, a e figli ha 

,,., un valore, inconlesta|iile, come vero ricostituente naturale, non solo per 

(,,,11 Fc»renosl€Ì'lrt«fKfiiiCèltó(HW>Wj(?»4<'i'/é'>'''i P^W^" '''''9?! 
stitiente, ai quale ai dil orat uW'grWll«iimportanJa terape^ìicà, 

'PftS P^FftBDA'''~ Doli. M, GlUmi. 
, s Dott.tCBSA»Ei»OSCni. 1 , ,- . • 

I Laliqratonio, Stai. Agraria di Kom» 
,'t H ' 1' I ""• , , 1 . i . ! J) 

A nosfroj g'udizio i sigoo''i F f a l e i l l C/AVAVI'A di J^tumnft^a 
'del 'vol lv si aoto guailagnati un vero e raalo titoj,oi di bBoemeronsa, 
noo-;t»nto dalle pietose niammioe, quanto'id» tUKe le* g/ovanetts ets^b-
siii» i loriche e dabolvcbe per quattro quinti ' costSlnisoono'il» géitil 
se^jo, fornendo un'pi'aparato naturale fdrrtfgi'doso"di s^liiaito sapore e 
'ài''ft)oina delizioso si da riuscire, riceMato o'gràditd' persindla ()i|lati 
arlsbiciatictmente 'fini. 

Como), polt.' LUlfil,CASATI,di |orlì. 
' — " I H—T^i—r- i , 

Nessun dubbio cl}a in un, tempo,•,più a n̂ eno prossimo il vostro 
a l'er^e«I°o»lo|»^godrà una ripntqziope degna del .ptioparato. Oltre il 
ferro ha cerjamente.'valore l̂,!tttentóreieiin6ai(;ameàtoso la gran pfhlfft 8? 
zucchero e di nvaiassimilabile-inpicdolo vdlumè che il vostro « ifror-

reoteiii|V)̂ i$anlic|g9;siW>{'!i'-ui |juo EMer ljm,a9;mo s'patitnito aiMmSe-
ros estratti'da molto tcnSpomeisi in .comw.rció, ^ , „ 1, . , • , 

Ho provata e fatto pìovarii il Voàtro. r̂q̂ jotto chi> ii.,éece,Uei>la ' 
aiU'hu a| guM},, Cî . ii)cpntr,a„ la ^uera,e soddisfazione. 

Catania. 
X 

A:^I»tt'.' PI-òf.-CAPPSIlKmi 

«In seguilo'nU'e9$,ipo QiJl ^Uhiii'o •ÀéPCfe^i%Aa/Allo-'Fà^'li^iiì 
non es'to a dichiarale che oltre! i/ll'^ske"'un aygrsdèfblii '<̂ d' î Ufi'ii'a' 

f^essosè un preiiost) afcente di' 
tncnt^,'preférilì|le 11 moìti''atlri,(so|)r[iiqttp nèik stagipnV'caidii, in 'cni , 
n™'"tutt6 io pròparaiioni ferriiginóso, s:|n,Jl)en tî iroràto, , . , 

Catania LÌ DottiiGillS.-^ìiaiIBrai, :.. . 
Professore dì Patologia Generalo 

,,: . nella R. Un v̂ raita 
' '"•'".).) li . 1 . . » . • / 

I , Varenna, U Gennaio JpT^ 
Godo di .poter dichiarare,.elle il a.j^e)rrcM*«la S'Avaria,», prò» 

Mato in persona anemica, -ribella per idiosinct'asia ai p̂ '̂ epajiati. fer t̂lgi-
riosi, fece ottima prova, statlté' la forma aggradevole e simpatica,' sotto 
\ie quale il potliro fê rifginòbo sii preSoMii nel 'd'etto l^nlilo.' 

! f)5lt.=-C'4Ì"l'ANÌy'PRAÌ<dtócÒ'. 
f.ji.L„:: 

11'JBfcIpré'iì'oii'td Faiià^rKi lascia per calolnìiilb^è''delle ceneri 
•piensamenta coìoraìe in risso bVutfa"t̂ i"Ta rmm&v»te^''^rit'tlfS'>it\ 
fem che contiene, esso gode j^rciò d?lle quiilit '̂ toniclM''i ' ricosll-''' 
WlblI'tiefMM^aifltìrl^'^iMi ye|goiÌ6''!S!'jier4l!nt|iy'l8nto ^^l^zzati." ^ 

The Lancet Labfo'̂ gry di (ìoqdra. ,. j 
>• ' a 

8 
•.6 

OS 
- S ! 

NeisMoil^ HH^ il Ferrenosio.è la migìiore kmia per-saoi ej aigiai3ti.'lfs3sì Góìi'siiiìoa rmÉììi, a ciGCItiai Sas - tre 'psllro itla al gino. 

ìĵ (̂ dul*W!: flUTELLI FAVARA E Fidili' ' 
TSiLwbZza^Sb del Vallo (Sicilia) ; 

ffapprèseiitarìte Geiteraie per i ' i i ia Italia signor Bònardi Silvio, dorso Indipndenza, 5 (ià^ 

#^p'j0î };to 'lì;eii-eralé per *̂  

Via,*Mamnf - tUÌ^'È - ' f ì a * Mazzini 

Trovasi in Ùtomfe nelle Farmacie EAl i^S, BOSERO, BIASIOLI, DE C Ì N I Ì I D O eoMANtìf JN4^4gi .^^W«?Wt 
|:,;;prè88Ò .tùàe ie principali Farmacie, e in tutÉ le priiicìpali Farmacie d'Italia. •^''Opagédi'^^e isljruziQui ^g^^^^i^lt^,;^! 

sem^^iee > biglietto da visita. 

? i i a « « Ì M : Bottìglia pillola L. 1.50 - Bottiglia grani M i o fella bottiglia p i d a l l i t ,.. , 
Agg;4^gei>e spéi*»» «li p*» l̂a, per le stpcdiridili. 

Udine, l(i07 '— Tiii. Uarao Bsrdiuiao 


